GIORNO  DI ARRIVO
Arrivo e sistemazione nelle camerate.

Momento di apertura del campo nella capella.

Spiegazione della “giornata tipo” e delle regole da osservare.

ATTIVITA' SERALE:- "Battaglia dei serpentoni".
- Battaglia dei serpentoni: Questo gioco consiste nel fare due file (serpentoni) tenendosi con le mani sui fianchi del compagno che li precede. L'ultimo della fila sul fondoschiena ha appeso una fascetta abbastanza lunga, il primo della fila, invece, dovrà mordere la fascetta dell'ultimo della fila della squadra avversaria. Vincerà la squadra che avrà dato più morsi.

I GIORNO   

Un momento di preghiera – ringraziamento

L’incontro sul tema:

LA TERRA = IL RAGAZZO

OBIETTIVO DELL’INCONTRO: Scoprire quali tipi di ragazzo esistono nella società e come è facile o difficile realizzare il progetto di Dio su di esso 

Brano - Mt 7,24-27

"Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande"

ATTIVITA': I ragazzi divisi nei gruppi analizzano i vari tipi di ragazzo e per ogni componente del gruppo ne danno la loro composizione percentuale (?)
I modelli sono: LO SPORTIVO, IL SECCHIONE, IL MAMMONE, IL GIOCHERELLONE, IL TUTTO CASA-CHIESA, IL TIMIDO, L'AMICONE, IL SAPIENTONE, IL CHIACCHIERONE, IL FIFONE. 
Racconto di provocazione:
CORRADO IL SECCHIONE- Io mi diverto così -

"Gli studenti della IV/A dell'Istituto Tecnico Industriale erano usciti per partecipare a un corteo contro la mafia. 

Corrado era rimasto solo in classe a sopportare le battutine nemmeno troppo mascherate degli insegnanti che, grazie a lui, invece di andarsene a casa per i fatti loro, erano dovuti rimanere a scuola per fargli compagnia. I compagni lo avevano lasciato stare, tanto ormai lo sapevano che lui era un secchione che non avrebbe marinato un'ora di scuola nemmeno se lo avessero torturato.

Questa fedeltà ai banchi lo aveva fatto diventare il bersaglio numero uno del gruppetto del bowling: tre ragazzi e una ragazza che, spesso e volentieri, invece di stare a sorbettarsi la matematica e la storia, alle otto e cinque dirottavano verso il Bowling, dove si poteva giocare, per l'appunto al Bowling, ma anche a biliardo e a ping-pong. E dove ci si poteva ingozzare di Coca-Cola e di musica. A turno, tutti gli altri componenti della classe si erano lasciati sedurre, ma Corrado no. 

Lui, incurante delle prese in giro e degli insulti, rispondeva:  "Io al Bowling ci vado di pomeriggio".

Si, perché Corrado non era il santarellino che si potrebbe pensare, tutto casa e parrocchia. 

No, era un ragazzo molto allegro e vivace che però si era fatta una convinzione: divertirsi non è fare una cosa nel momento in cui ne devi fare un'altra. 

- Al mattino sto a scuola, perché questo per adesso, è il mio lavoro - diceva ai compagni di classe che provavano a convincerlo. 

- Ma se non ci divertiamo adesso che siamo giovani!

- Chi vi ha messo in testa che per divertirsi bisogna andare a fare al mattino quello che invece si può benissimo fare al pomeriggio? Io mi diverto quando faccio bene quello che devo fare in quel momento. Se studio, studio; se gioco, gioco, se sto a scuola, sto a scuola... I compagni di casse si erano detti mille volte:"lasciamolo perdere!", ma non riuscivano a lasciarlo perdere, perché quel testardo compagno di classe era per loro una specie di rimprovero vivente, una spina per le loro allegre scorribande in orario scolastico al bowling. - Tu sei nato vecchio! - gli diceva Adria, la più scatenata delle "tapparole".

- Tu sprechi gli anni migliori della tua vita. Tu sei uno che non sa dove sta di casa il divertimento!

Corrado sorrideva:- Perché volete convincermi a fare quello che fate voi, quando io non voglio convincervi a fare quello che faccio io? Volete andare al bowling anche domattina? E andate! Chi vi dice niente? Lo lasciavano in pace lì per lì, ma poi tornavano all'assalto. Quello che li faceva accanire era il fatto che, a detta loro, Corrado non aveva nessun motivo per comportarsi così: i suoi genitori infatti non erano certamente di quelli che telefonano a scuola per sapere se il figlio è presente. - Se glielo imponessero, pazienza! Ma questo è convinto! - diceva Adria. - Questo proprio non ci arriva! Pazienza, su ventidue ragazzi normali e intelligenti, uno che non capisce non poteva mancare. - Siete curiosi! - si difendeva con calma Corrado. - Che fastidio vi do? Se facessi la spia, se vi dicessi. "Non ci andate"..., ma io non vi dico niente: perché non mi lasciate in pace?

Quando era stata decisa la manifestazione contro la mafia, Adria lo aveva cercato gli aveva detto con tono di sfida:

- Domani usciamo per partecipare a un corteo contro la mafia. Domani ci verrai anche tu!

- Non si potrebbe protestare contro la mafia di pomeriggio?

- Ma che discorsi fai? Di sabato pomeriggio chi ti viene al corteo?

- Beh, allora io rimango a scuola.

Ed era rimasto a scuola. Anche se Adria gli aveva giurato  che questa volta non glielo avrebbe perdonato. Anche se sapeva che i professori, costretti a rimanere a scuola fino alle 13 e 25 per quel testardo di ragazzo,  non lo avrebbero di certo ringraziato o lodato.

Labolatorio; vedi sopra
Inoltre i ragazzi costruiscono il modello  più adatto secondo loro per realizzarci il progetto di  Dio. Organizzano un gioco per far scoprire la loro proposta; verranno spiegate in pomeriggio le motivazioni delle loro scelte. Seguirà eventuale dibattito.
Il deserto – 20 minuti con me stesso in compagnia di Dio.
GIOCHI DEL POMERIGGIO tipo"Mordi il pallone"- "Tiratore cieco" o altri
- Mordi il pallone: Questo gioco si svolge in quattro squadre. Quest'ultime vengono introdotte in uno spazio delimitato. Ogni componente della squadra avrà appeso, sul fondoschiena, (sulla cinta) un palloncino pieno d'acqua. Lo scopo di ogni giocatore è quello di mordere il pallone della squadra avversaria facendolo scoppiare. Il giocatore con il pallone scoppiato dovrà andare fuori dal gioco. Ogni tanto il giudice fermerà il gioco per vedere se tutto è regolare. Il gioco terminerà quando rimarrà un solo giocatore in campo con il palloncino intatto.

- Tiratore cieco: Questo gioco si svolge in quattro squadre. Questo gioco consiste nel tirare il pallone in un canestro. Il tiratore sarà cieco e il canestro sarà interpretato da un componente della propria squadra. Il canestro dovrà spostarsi per prendere il pallone del tiratore cieco. La disposizione del gioco è questa: all'inizio giocheranno i primi di ogni squadra, il tiratore e il canestro si daranno il cambio, poi i secondi di ogni squadra e così via...

ORA DELLA DELLA VERIFICA POMERIDIANA  
-Canto iniziale.
-Brano: Mt 7,24-27

-Spiegazione  del giorno 
-Ogni gruppo dà le sue motivazioni delle scelte della mattina. 

-Modello proposto 
-Padre Nostro. 

-Canto finale.
Momento spirituale – la S. Messa

ATTIVITA' SERALE: "Laser imbattibile" o altro
Il gioco è costituito da quattro squadre. L'educatore starà in un posto abbastanza buio e sarà armato di una torcia. Le quattro squadre dovranno andare a prendere uno dei quattro fazzoletti posti intorno all'educatore. Le squadre per non farsi notare dall'educatore devono andare a prendere il fazzoletto silenziosamente perchè se l'educatore sente un rumore accenderà la torcia. Se l'educatore illumina con la torcia i componenti della squadra allora questi ultimi verranno cacciati per 5 minuti. Vincerà la squadra che riuscirà a prendere il fazzoletto per prima senza farsi notare dall'educatore.

II° GIORNO

L'ARCHITETTO = DIO

OBIETTIVO: Il ragazzo scopre che Dio ci ama.

Canto d’inizio
Brano: Gv   3 , 16-18 

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio Unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio.

ATTIVITA': 

 L'AMORE CI CHIAMA

Agli inizi dei tempi Dio creò l'uomo e la donna a sua immagine e somiglianza. L'uomo è amato da Dio, da colui che gli ha dato la vita, in tutto il creato Dio, infatti, ha scelto l'uomo, lo ha chiamato con un nome proprio. Tutto ciò è un gesto d'amore.

Dio affidò ad Adamo il comando su tutto il creato chiamandolo a partecipare della sua natura; ci ha considerati superiori a tutto il creato e ci ha dato il potere di dominare e soggiogare tutta la terra. 

Ma ci siamo mai chiesti che scopo abbia l'uomo sulla terra? 
L'uomo ha lo scopo di moltiplicarsi e di riempire la terra,  di chiamare come Dio lo ha chiamato, e di amare come Dio ci ha amato.Esiste, quindi, fra l'uomo e Dio un rapporto di parentela, un rapporto filiale, un rapporto d'amore fra un padre e suo/a figlio/a, fra la madre e il/la suo/a figlio/a, la vera vocazione di figli di Dio. La creazione è un gesto d'amore, solo l'amore (Dio) è creatore, solamente l'amore può far sì che l'uomo diventi qualcuno. Senza l'amore l'uomo non può far nulla di costruttivo, l'amore è la premessa necessaria a qualunque creazione.

Amare è un'attività produttiva che implica occuparsi dell'altro, conoscerlo, rispondergli, accettarlo, godere dell'altro, si tratti di una persona, di un albero, di un dipinto, di un'idea. 

Significa portare alla vita, significa aumentare la vitalità dell'altro, persona o oggetto che sia. E' dunque un processo di autorinnovamento.

L'essere chiamati ci costringe ad uscire fuori dal nostro guscio, a rinunciare ai nostri progetti per andare incontro all'altro. Quante volte abbiamo percepito la voce dell'Arcangelo Gabriele che ci ha salutato e ci ha chiesto di fare la volontà di Dio? E quante volte siamo stati disattenti e non abbiamo sentito questa voce? Se il Signore ci chiama poi resta con noi, il problema è sentirlo e vederlo, con gli occhi del cuore però, che non hanno limiti, che non hanno paura della luce, del progetto che Dio ha su  di noi.

SPUNTI DI RIFLESSIONE:

- Come mi sento quando mi accorgo di non capire che è l'amore di Dio a guidare la mia vita?

- Dio mi ha chiamato ad essere come lui vuole non ad essere di più o migliore degli altri ma ad essere PER gli altri.

-Il regno di Dio non è così lontano. Lo vedo? Penso di dover dare il mio contributo? 

-Dare qualcosa costa sempre sacrificio ed impegno. Ma è proprio  questo impegno che mi dà la gioia di saper attendere e ricercare in Dio e negli altri la mia vocazione.

-La chiamata del Signore mi costringe a venir fuori dalle mie certezze e sicurezze? Riesco ad abbandonare le mie certezze per essere vicino agli altri?

-Anche nella mia vita c'è qualche ricchezza che mi impedisce di ascoltare il Signore  mi parla. Quale è?

GIOCHI DEL POMERIGGIO: "Bowling"- "Battaglia cieca"

-Bowling: In questo gioco parteciperanno quattro squadre: a turno la prima squadra farà il tiratore e le altre tre squadre faranno i birilli. Il tiratore avrà in mano un pallone che dovrà tirare ai birilli, rasoterra. Ogni birillo toccato dal pallone dovrà cadere a terra. Per ogni birillo caduto verrà assegnato un punto.

-Battaglia cieca: I quattro rappresentanti  delle quattro squadre debbono trovare i fazzoletti preparati per la loro squadra al lato del campo e una volta trovati dovranno cercare di colpire gli avversari più volte possibile .

Viene eliminato il concorrente che viene colpito . Si daranno tanti punti quanti sono i colpi aggiustati sui concorrenti avversari. 
Momento spirituale – Sulla base del cantico di S.Francesco
ATTIVITA' SERALE :

" Pesci e pescatori"   Gli educatori fanno i pescatori e si distendono a terra nascosti fra l'erba in un campo delimitato. I pesci, costituiti da tutti  i componenti di tutte le squadre, dovranno attraversare il campo da una parte all'altra , nel minor tempo possibile, senza essere toccati dai pescatori.

Ha vinto la squadra che rimane con più pesci. si possono fare più manche.

III GIORNO

I MATERIALI= I valori del ragazzo.

OBIETTIVO: Il ragazzo scopre che ognuno ha delle capacità da valorizzare. – All’aperto oin sala giochi.
Canto.
Brano - "L' Obolo della Vedova" (Mc 12,41-44)

“E sedutosi di fronte al tesoro, osservava come la folla gettava monete nel tesoro. E tanti ricchi ne gettavano molte. Ma venuta una povera vedova vi gettò due spiccioli, cioè un quattrino. Allora, chiamati a sé i discepoli, disse loro: "In verità vi dico: questa vedova ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Poiché tutti hanno dato del loro superfluo, essa invece nella sua povertà vi ha messo tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere". 

ATTIVITA – Costruzione della casa.
Ogni squadra dovrà superare tutti i seguenti giochi a stand tenuti da un educatore. Alla fine delle prove verranno dati ai ragazzi i materiali per la costruzione di una casa su di un cartellone.

PAZIENZA: Ogni componente della squadra dovrà infilare un filo in un ago dalla cruna molto piccola. La classifica sarà in base alla somma dei tempi. ( premio: mattoni)

SINCERITA': Ad alcuni rapresentanti delle squadre verrà raccontato un episodio inesistente – favorevole alla stessa (es.ieri sera avete pulito i bagni, percio la vostra squadra otterrà un premio, un gelato a testa). Se lo nega la squadra riceve i puti se l conferma viene penalizzata.  (premio : mattoni)

SOLIDARIETA': Tutta la squadra dovrà fare una staffetta ma ogni ragazzo avrà un handicap (possibilmente diversi tra loro) : OCCHI BENDATI, GAMBE LEGATE , MANI LEGATE SOTTO LE GINOCCHIA, MANO DESTRA LEGATA ALLA CAVIGLIA SINISTRA. Il ragazzo senza Handicap dovrà aiutare gli altri a coprire il percorso nel più breve tempo possibile. (premio: tegole)

COMPRENSIONE: Ogni ragazzo dovrà capire cosa il suo compagno gli sta scrivendo sul braccio o su una gamba con la schiuma da barba o altro materiale.  Calcolare i tempi e le parole indovinate( premio: tegole).

SIMPATIA: Tutta la squadra dovrà cercare di far ridere l'educatori che a sua volta non devono essere troppo esigenti. (premio: porte e finestre).

ATTENZIONE AGLI ALTRI.: Tutta la squadra verrà bendata quindi si metterà alla prova la loro capacità di osservazione con domande sui vestiti dei compagni o particolari che avrebbero potuto notare in precedenza. 

(premio: porte e finestre).

GIOCHI DEL POMERIGGIO: "Il giro d'Italia"

- Ogni squadra si divide in tre categorie: "passisti, velocisti, scalatori". 

Ogni ruolo avrà le seguenti prove:

PASSISTI: 

- Questo gioco consiste nel fare "aahh" e durare più a lungo possibile senza prendere fiato.

- Il gioco consiste nel fare più flessioni possibili sulle gambe senza mai fermarsi. L'educatore darà il tempo da seguire nei piegamenti.

VELOCISTI: 

- Il gioco consiste nel leggere più velocemente possibile un brano della Bibbia senza mai sbagliare. (Salmo n° 61 "Preghiera di un esiliato)

Ascolta, o Dio, il mio grido,

sii attento alla mia preghiera.

Dai confini della terra io t'invoco;

Mentre il mio cuore viene meno, 

guidami su rupe inaccessibile.

Tu sei per me rifugio,

torre salda davanti all'avversario.

Dimorerò nella tua tenda per sempre, 

all'ombra delle tue ali troverò riparo;

perché tu, Dio, hai ascoltato i miei voti,

mi hai dato l'eredità di chi teme il tuo nome.

Ai giorni del re aggiungi altri giorni,

per molte generazioni siano i suoi anni.

Regni per sempre sotto gli occhi di Dio;

grazia e fedeltà lo custodiscano.

Allora canterò inni al tuo nome, sempre,

sciogliendo i miei voti giorno per giorno.

- Questo gioco consiste nel bere quattro bicchieri d'acqua più velocemente possibile senza far cadere nemmeno una goccia d'acqua.

SCALATORI:

- Torneo di "Braccio di ferro".

- Tiro alla fune singolo (uno contro uno).

ORA DELLA VERIFICA
- Canto: "IL MIRACOLO" 

- Brano: Mc 12,41-44

- Spiegazione del giorno 
- Ogni ragazzo dice le doti che dovrebbe migliorare e quelle che ha notato negli altri.

- Padre Nostro

- Canto finale: "Il Disegno"

ATTIVITA' SERALE:

"Il circolo di sedie": Si mettono in circolo dieci sedie dietro il cui schienale è attaccato un numero che è il risultato di una somma. un esponente di ogni squadra andrà al centro del cerchio e dovrà risolvere a mente un calcolo  dato dall'educatore. Una volta risolto il calcolo il giocatore dovrà uscire dal circolo e cercare il numero risultante ; dovrà tornare dentro al circolo e sedersi prima degli avversari sulla relativa sedia.

519+ 312+ 121= 952

456+689+417=1562

357+202+813=1372

929+304+814=2047

633+458+741=1832

769+256+595=1620

" Paroliamo e numeriamo"

IV GIORNO

IL CANTIERE, LA COSTRUZIONE = CHIESA - CRISTO
OBIETTIVO: Il ragazzo scopre il significato, l'importanza e la gioia che deriva dal vivere in comunità e inolltre viene aiutato perché si accorga che per una costruzione salda deve prendere Cristo come modello.
Canto: 

Brano: Gv 14,2-6 12-15

Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l'avrei detto. Io vado a prepararvi un posto; quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io. E del luogo dove io vado, voi conoscete la via. 

Gli disse Tommaso:"Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la via?". Gli disse Gesù:"Io sono la via la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me".

In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre. Qualunque cosa chiedete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel figlio. Se mi chiedete qualche cosa nel nome mio, io la farò. Se mi amate osserverete i miei comandamenti

ATTIVITA':

- LA SCHEDINA:

-Alla scoperta di Gesù- il fondamento di un’autentica costruzione:
1a- Gesù nei confronti di sua madre e dei suoi parenti era molto affettuoso e preoccupato di non rovinare il rapporto di parentela.

1b- Gesù voleva molto bene a sua madre, ma, già a 12 anni, metteva al primo posto l'impegno a fare la volontà del padre.

2a- Gesù non cercava la popolarità, anzi lo preoccupava e cercava di evitarla.

2b- Gesù, anche con i miracoli, cercava la popolarità, perché la riteneva utile per la diffusione del suo messaggio.

3a- Gesù era un uomo di azione, capace di un ritmo di attività eccezionale.

3b- Gesù dedicava molto tempo alla preghiera e al raccoglimento.

4a- Gesù trattava le donne secondo la mentalità del suo tempo, e quindi le giudicava inferiori agli uomini.

4b- Gesù, contestando la mentalità del suo tempo, trattava le donne come persone e permetteva loro di far parte del suo gruppo.

5a- Gesù non condannava il benessere e la ricchezza, però metteva in guardia contro gli abusi ed il rischio di diventare schiavi dei soldi.

5b- Gesù condannava decisamente i soldi e la ricchezza, perché inevitabilmente negativi e pericolosi.

6a- Gesù aiutava tutti gli emarginati, i poveri e i malati; stava vicino a loro con amore.

6b- Gesù predicava come poter risolvere i problemi degli emarginati e invitava le autorità del suo tempo a fare il loro dovere.

7a- Gesù non aveva bisogno di amici ma di gente fedele e obbediente, utile per la sua missione.

7b- Gesù era molto sensibile al valore dell'amicizia e voleva attorno a se amici per avere conforto nei momenti difficili.

8a- Gesù cercava di compiere la sua missione, senza lasciarsi coinvolgere dai sentimenti, ma con fredda razionalità.

8b- Gesù era ricchissimo di sentimenti: era capace di piangere per la morte di un amico o davanti alla bellezza della sua città.

9a- Gesù predicava comportamenti spesso contrari alle abitudini e alle usanze della sua gente.

9b- Gesù invitava a non fare cose diverse da quelle fatte dalla maggioranza delle persone.

10a- Gesù amava stare con i peccatori per farseli amici; era insomma un buon politico.

10b- Gesù stava con i peccatori per aiutarli a cambiare la loro vita sbagliata.

11a- Gesù non aveva una vita "privata", perché gli interessava soltanto la sua vita pubblica.

11b- Gesù amava passare dei momenti "privati" con i suoi amici e in casa di amici, lontano dalla folla.

12a- Gesù rispettava le autorità del suo tempo, ma disubbidiva loro se esse andavano contro la volontà di Dio.

12b- Gesù aveva paura delle autorità del suo tempo e cercava di fare ciò che esse volevano.

13a- Non si può dire che Gesù credesse in Dio, perché per lui era tutto facile; era una specie di robot programmato per fare la volontà del Padre.

13b- Gesù, come uomo, ha dovuto affrontare le tentazioni del materialismo, del potere, del successo come ogni altro uomo. La sua fede nel Padre è stata più forte di quella di Abramo.

- Colonna vincente: 2- 1- X- 2- 1- 1- 2- 2- 1- 2- 2- 1- 2.  

- LA COLLABORAZIONE RECIPROCA – FONTE DI SUCESSO FINALE
Alla fine del controllo delle schedine, ogni ragazzo dovrà di volta in volta pescare un foglietto in cui c'è scritto uno di questi ruoli e portarlo a termine quando chiamati in causa. (tipo lo sparbiero)
A: Tagliatore: Deve ritagliare con le mani una figura geometrica disegnata su un foglio.

B: Modellista: Deve disegnare una scarpa con una penna inserita tra le dita dei piedi. 

C: Ragioniere: Deve eseguire una somma complicata.

D: Scatolatrice: Deve togliere e rimettere un laccio su una scarpa di un compagno o la propria.

E: Addetto alle consegne: Deve fare un percorso trasportando un peso (zaino con coperte)
Al termine dell’incontro ogni ragazzo estrae a sorte un nome di un compagno che sarà il proprio coccolato speciale per quella giornata;  ma nessuno dovrà  dire chi è il proprio coccolato speciale. Solo durante la verifica i ragazzi dovranno indovinare di chi erano i coccolati.

